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DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

Padre Dorofeo: DIALOGHI SULLA PREGHIERA DEL CUORE

“Ecco cos’è una preghiera irresistibile: io mi alzo a pregare prima dell’alba, e quando riprendo coscienza, il sole è già alto nel cielo, e io non  mi sono accorto di nulla. Questo è la preghiera pura”

Prostriamoci cercando la Preghiera Pura nel Silenzio del cuore.

 
In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente : 

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori espugna coloro che mi assediano”.                                                                           


(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -)

Dalla Nube della Non Conoscenza (Anonimo del XIV sec) Dio dona liberamente e senza vie intermedie la grazia della contemplazione, che non si può in alcun modo meritare.

E se mi domandi in qual modo tu possa giungere al lavoro contemplativo, prego Dio onnipotente perché nella sua grande grazia e benevolenza te lo insegni lui stesso. E io faccio veramente una cosa buona a farti capire che non sono in grado di dirtelo. Non c'è da meravigliarsi: la contemplazione è lavoro di Dio solo, che egli compie di sua volontà nell'anima di quanti gli sono graditi, senza tenere conto dei loro meriti.

Se manca l'aiuto di Dio, non c'è angelo o santo che possa, anche lontanamente, sentire il bisogno di un simile lavoro. E credo che nostro Signore sia disposto a compiere questo lavoro con uguale premura e frequenza, anzi, forse con premura e frequenza maggiori, nei peccatori incalliti, piuttosto che in quanti, rispetto a essi, non l'hanno mai offeso gravemente. E Dio agisce a questo modo perché noi possiamo riconoscere la sua infinita misericordia e onnipotenza: egli lavora come vuole, dove vuole, quando vuole. 

Tuttavia, non dà questa grazia, nè compie questo lavoro in un'anima incapace di riceverli, anche se non c'è nessun anima, peccatrice o innocente, in grado di accogliere questa grazia senza l'aiuto della grazia stessa. Né Dio l'accorda in base all'innocenza, né la rifiuta per via del peccato. Fa' bene attenzione a quel che ho detto: la rifiuta, e non la ritira. Ti prego, stà attento a non sbagliarti su questo punto, perché quanto più ci si avvicina alla verità, tanto più si deve stare in guardia dall'errore. Quel che intendo dire è ben chiaro e preciso, ma se non riesci a capirlo, lascialo da parte finché Dio non venga a fartelo comprendere. Fa' dunque così e non ti angustiare. 

Attenzione all'orgoglio, che bestemmia Dio nei suoi doni e incoraggia i peccatori. Se tu fossi veramente umile, la penseresti come me riguardo alla contemplazione: Dio  la accorda liberamente, senza tenere conto dei meriti. Questo dono divino è tale che, quando è presente, mette l'anima in grado di possederlo e di gustarlo. È impossibile ottenerlo in altro modo. 

- breve pausa di riflessione  –
(invito ad un pensiero libero chiunque dal cuore puo’ lasciarci una riflessione)
Signore disegna la tua Croce
Signore, disegna la tua croce nel nostro corpo

perché sappiamo affrontare ogni sofferenza richiesta, 

a chi vuole amare veramente.

Disegna la tua croce nella nostra storia

perché diamo alle nostre parole, la conferma 

più certa dei gesti di condivisione difficile.

Disegna la tua croce nelle nostre attività

perché non siano solo per il nostro tornaconto,

rendile ricche di stupore, pronte a sostenere chi vacilla.

Disegna la tua croce anche nei servizi

che offriamo alla nostra comunità perché

portino con sé il profumo dell’attesa paziente ed umile.

Disegna la tua croce nella nostra comunità

perché non cerchi un’improbabile scorciatoia 

che conduca alla gioia, senza passare per il calvario.

Disegna la tua croce in ogni nostra decisione

perché porti le stigmate della ricerca sincera

perché rechi le tracce dell’amore appassionato.

Così sia










Incontri di meditazione Cristiana 2003/04                           Pag. 2 Pag.  2
 inc. nr.27 -23-Apr-2004

